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AZIONI NEL GRUPPO INTESA

ANCORA INSODDISFACENTE

Ieri, 10 novembre, è ripreso il confronto per l’assegnazione del premio di piano industriale 2003 /
2005 alle società e banche del Gruppo Intesa.
Ricordiamo che l’accordo relativo all’erogazione del premio è stato sottoscritto nel maggio scorso per
i lavoratori di Banca Intesa e I.G.C., a fronte del raggiungimento degli obiettivi del piano d’impresa
2003/2005 e che, a seguito delle richieste delle Organizzazioni Sindacali, è passato il principio del
riconoscimento di un importo in azioni, seppure variabile, a tutti i lavoratori del gruppo.
Un primo incontro si era tenuto il 20 luglio 2005 . Durante il confronto la delegazione aziendale ha
presentato una proposta per la quale il premio verrebbe erogato per compensare la riduzione del Vap
2002 rispetto al Vap 2001 secondo tre fasce.
L’azienda ha modulato tre fasce:

- una fascia comprendente le aziende per le quali il Vap 2002 ha avuto una riduzione rispetto
al vap 2001 inferiore al 25 %, per la quale la proposta iniziale era di nessuna erogazione

- una fascia con la riduzione tra il 25 % e il 50 %, per la quale si ipotizzava l’assegnazione di
800 €

- una fascia con riduzione superiore al 50 % per la quale la proposta era di €. 1300
Le Organizzazioni sindacali avevano dichiarato inaccettabile la proposta e avevano richiesto
l’erogazione del premio in azioni a tutti i lavoratori del gruppo. Il premio di piano deve infatti
essere unificante, rappresentare un elemento di coesione e di condivisione nell’ambito del
gruppo.
Nel corso dell’incontro di ieri, dopo diverse fasi di trattativa, è passato i l principio di un
riconoscimento economico ai lavoratori delle aziende della prima fascia e di un incremento degli
importi delle fasce superiori nella misura che segue:

1a fascia €. 450,00
2a fascia €. 900,00
3a fascia €. 1350,00

Gli importi modificati , pur segnando dei passi in avanti, sono stati giudicati ancora
insoddisfacenti. Le OO.SS. hanno richiesto un ulteriore incremento per raggiungere una ipotesi
condivisa.
Banca Intesa ha comunque dichiarato di voler effettuare i relativi accantonamenti per ogni
azienda che dovranno necessariamente essere disposti nei prossimi giorni.
In conclusione, alla luce delle distanze ancora in essere, l’ipotesi di accordo non è stata
sottoscritta e le OO.SS. si sono riservate di effettuare delle valutazioni di merito, anche alla luce
delle sensibilità che verranno registrate tra i lavoratori .
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